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Il dibàttito al convegno CESPE-CSIRS sulle nòmine negli enti economici 

il ruolo dello Stato nell'economia 
^ \ 

Le conclusioni di Spagnoli - I diversi aspetti della presenza pubblica nella vita economica si intrecciano ma ognuno ha la sua specifi
cità e deve essere affrontato come tale - Gli interventi di Ferrari Aggradi, Amendola, Di Giulio, D'Alema -Numerosi contributi al dibattito 

Nel segno 
del cambiamento 

Due giorni ili «liliallilo 
tra forze politiche e ciillu-
rali ili\cr*c al convi'jjun ilei 
centri studi del l'Cl sulle 
nomine negli enti e negli 
apparali pubblici hanno re
so e\niente la granile ioin-
plcftsilù ili una riforma ile-
morralica del governo dc|-
reconiHiiia ma anche la pos
sibilità di di-i'crncrc le al
ternative possibili. Alle spal
le di lutto stanno due di
scriminanti: il carattere dua
listico della nostra economia 
(settore pubblico e settore 
privalo) « la necessiià og
gettiva del metodo della pro
grammazione. Al di fuori di 
questi due fattori — l'imo 
strutturale, l'altro politico 
— non *>i danno prospettive 
democratiche di "sviluppo 
economico e sociale. 
»(Ma si deve sapere che un 
modello democratico e so
cialmente finalizzato del dua
li-ino i in gran parte da ri
costruire. e che la program
mazione ha bisogno di usci
re dalla propaganda e dalle 
\elicila per farsi esperienza 
reale. L'ima cosa si lega al
l'altra in «trella reciprocità. 
Aspetto delicato e largamen
te dirimente è il tipo di mo
dello istituzionale e norma
tivo «ocomlo cui si forma e 
FI indirizza la guida ammi
nistrativa degli enti pubbli

ci. I.a fonte non può che es
tere politica, e cioè: indi
rizzo parlamentare e diret
tiva governativa |ier quanto 
riguarda le finalità; e pro
posta governativa e parere 
parlamentare per quanto ri
guarda la formazione degli 
organi. 

Quesiti schema, apparente
mente semplice, è in realtà 
oggetto di un contrasto tut-
l'ora acuto con la DC e di 
dubbi e riserve. N'afforzare 
il poiere d'indirizzo ilei Par
lamento comporta una pene
trante capacità di controllo 
(che a sua volta comporta 
un sistema informativo com
pierci e fedele). Ma quale 
controllo? A posteriori op
pure nel corso sli-sso della 
esecuzione dell'indirizzo? A 
sua ' volta il formarsi di un 
giudi/io parlamentare sulle 
proposte di nomina (e tan
to più di conferma) compor
ta una capacità di .valuta
zione delle motivazioni «og-

' gettive e oggettive della pro
posta. e quindi altra infor
mazione e altro controllo. 
ed anche un tipo di rappor
to tra Parlamento e governo 
che è di fallo un rapporto 
di coessenzialilà. 

La DC (con Ferrari Ag
gradi e Grassini) ha mo
stralo di preferire una col

locazione più dislaccata del 
Parlamento avanzando in 
particolare l'obiezione the 
è difficile se non impossi
bile definire criteri oggettivi 
per valutare l'opera delle ge
stioni » dei singoli ammini
stratori. Di Giulio ha repli
cato in modo ineccepibile: 
il criterio di giudizio non 
può che essere offerto dal 
programma, dal quadro cer
io di riferimento che t"i» 
offre, dalle direttrici impe
rative che da esso derivano. 
Meco, dunque, che un pro
blema di norme e dì proce
dure diviene aspetto di una 
questione politica generale: 
la scella di un indirizzo 
economico e del metodo 
programmalorio. 

Lo spessore di tali scelle 
ha fallo dire a taluni degli 
intervenuti che solo in " un 
quadro di generale riforma 
degli enti e della slessa pub
blica amministrazione è pos
sibile dare una soluzione 
soddisfacente al problema 
delle nomine. E* vero che 
esistono forti connessioni ma 
è illusorio rimettersi a so
luzioni globali sempre diffì
cili e di lungo tempo men
tre è possibile e necessario 
fare passi avanti immediati: 
non si dimentichi che nomi
ne altamente significative 
sono bloccale da un anno 

proprio sullo scoglio del me
todo di scelta. 

K allora si valorizzi (pian
to è già acquisito (legge sul
le nomine, comitato Spaven
ta |ier gli incarichi bancari) 
e »i affermino subilo, nella 
prassi, alcuni criteri, e so-
praitullo due: la pubblicità 
delle nomine e la collegia
lità delle scelle. Il primo 

- criterio accende il controllo 
pubblico, il secondo evita la 
lottizzazione e consente di 
legittimare l'intervento poli
tico come fonte responsabile 
e istituzionalmente vincolata 
delle scelle. E. in legame a 
questo, la restaurazione ri
gorosa dell'autonomia e del
la rcspousabililà degli orga 
ni nominali per la cui opera 
deve valere esclusivamente 
la conformità - con direttive 
trasparenti al di fuori di ogni 
condizionamento occulto. 

Molle difficoltà ostano al
l'avvio di un tale proces-o 
perché profonde sono le de
generazioni. le convenienze 
distorte e le inerzie da ri
muovere. Ala la situazione è 
nuova anche per questo ver
sante della lolla |ier il rin
novamento. 11 20 giugno non 
è rimasto fuori della porla 
degli apparali pubblici. 

e. ro. 

SBgrgĵ j | j n a frana inarrestabile? 
MILANO — La frana della 
borsa sembra inarrestabile. I 
ribassi sono prevalsi anche ie
ri. I residui smobilizzi in vi
sta delle prossime scadenze 
tecniche (oggi la risposta pre
mi e domani i riporti con l'ob
bligo della denuncia), non han
no fatto che rendere manife
ste le difficoltà di assorbimen
to di partite anche consisten
ti. da parte di un mercato che 
sembra aspetti di vedere co
me vadano a finire certe si
tuazioni. Certamente gli inter
venti a difesa sono sempre o-
nerosi, non parliamo poi a-
desso. con questi chiari di lu

na. Si ritiene che l'intervento 
manchi anche perché esso fi
nirebbe per premiare una spe
culazione costretta oggi a li
quidare posizioni insostenibib' 
dal punto di vista delle garan
zie, e che hanno potuto reg
gersi. sin qui. grazie alla man
canza di normative precisa 
sui riporti 

Le vendite sembrano prove
nire anche da « autorevoli » 
famiglie che liquidano o mo
dificano grossi « riporti ». La 
astensione da ogni intervento 
da parte di banche, investi
tori istituzionali e gruppi fi
nanziari potrebbe essere in

terpretata anche così •(cosa 
non nuova già verificata in 
altre occasioni). 

Fra i titoli che hanno avuto 
già ampie erosioni sono da an
noverare anche ieri Rumian-
ca (— 7.5%). Tra i valori 
guida le Bastogi sono termi
nate su nuovi minimi con una 
perdita dell'I.38. Flessioni in
feriori all'un per cento hanno 
registrato Viscosa. 1FI e le 
due Fiat. Pressoché alla pari 
sono terminate le Montedison 
e Immobiliare Roma mentre 
Generali e Pirelli ' SpA recu
perano pochi punti. Le Monte-

fibre preferenziali hanno perso 
anche oggi il 20 per cento 
(erano a dieci lire, sono ades
so a 8). In recupero — tra le 
altre — risultano le Liquigas 
Risparmio ( + 3,7) Anic 
(+ 2.4). Le Liquigas privile
giate dopo il rinvio della chia
mata di chiusura perché in 
rialzo di oltre il 20 per cento, 
sono terminate alla pari. Vi
vace l'attività sul mercato dei 
premi per contratti a gen
naio e febbraio, ciò che ha 
provocato un aumento dei 
« donts ». quindi sui ribassi vi 
è già chi imposta specula
zioni. 

Sui mercati finanziari internazionali 

Il dollaro scivola ancora 
La lira recupera sulla moneta americana ma cede di fronfe al marco e ai franchi fran
cese e svizzero • Autorizzata l'emissione di buoni ordinari del tesoro entro dicembre 

MILANO — Sempre in regres
so il dollaro sui mercati inter
nazionali con ribassi sensibi
li anche per la lira che. pur 
recuperando sulla valuta USA. 
ha toccato nuovi minimi ri
spetto al franco svizzero e al 
marco, i quali hanno però re
gistrato nuove punte massi
me di rivalutazione. 

In pratica, al fixing di Mi
lano. la lira ha recuperato sul 
dollaro passato da 878.40 a 
876.60, ma ha perso nel cam
bio con tutte le divise europee 
ivi comprese sterlina e fran
co francese (la prima è sali
ta da 1610.40 a 1611 lire e il 
secondo da 181.70 lire a 
182.35). Il franco svizzero. 
sempre acquistato massiccia
mente da operatori e banche 
di paesi petroliferi che conti
nuano a sbarazzarsi dei dol
lari. è salito da 413.30 a 415.M 

lire e il marco è balzato da 
402.56 a 407.65 lire. 

Anche a Zurigo dollaro in 
caduta ieri rispetto a marco e 
franco svizzero in seguito a 
forti pressioni di vendita. 

La Bundesbank è interve
nuta per sostenere il dollaro 
quando la valuta USA aveva 
toccato 2.1550 marchi, per ri
tirarsi successivamente dal 
mercato. Il dollaro è quindi 
sceso a 2,1470—90 marchi, ma 
ha poi recuperato quota 2.1525 
meno 40. 

E' risultata invece calma 
l'attività sul fronte del franco 
svizzero, anche se la caduta 
del dollaro nei confronti del 
marco ha avuto conseguenze 
anche per la valuta elvetica. 
la quale ha toccato 2.1040—50 
franchi per dollaro prima di 
riassestarsi intorno ai 2.1077— 
87. Anche la banca centrale 

svizzera è dovuta intervenire 
in mattinata sui mercati per 
frenare l'ascesa della propria 
valuta. 
• Ciò è anche conseguenza 
del Tatto che gli Stati Uniti 
— si è rilevato ieri in un sim
posio svoltosi a Basilea — non 
sono disposti a mutare la lo
ro politica monetaria per ve
nire incontro ai paesi occiden
tali anche se si rendono con
to della difficile situazione 
di questi paesi di fronte alla 
persistente debolezza del dol
laro. La riunione dei gover
natori delle banche centrali 
patrocinata dalla banca per 
i regolamenti internazionali 
non ha dato, infatti, alcun 
frutto, in quanto gli Stati Uni
ti si sono rifiutati di impe
gnarsi ad intervenire in mi
sura maggiore sui mercati 
della valuta per frenare lo 

scivolamento del dollaro. 
In Italia, intanto, si sta ve

rificando la consueta « vendi
ta » di fine d'anno di buoni 
ordinari del Tesoro (BOT). 
Con decreti in corso di pub
blicazione sulla Gazzetta uf
ficiale. il ministro del Tesoro 
ha infatti autorizzato per 
questo mese di dicembre 1' 
emissione di Bot. mediante 
asta, per 3 mila 750 miliardi 
di lire, nonché l'emissione di 
certificati di Credito del Te
soro. il nuovo titolo del debi
to pubblico a scadenza bien
nale, per l'importo di 500 mi
liardi di lire. 

E' da tener conto al riguar
do che nel mese di dicembre 
vengono a scadere Bot per 4 
mila 500 miliardi di cui 580 
sono nel portafoglio della 
Banca d'Italia U.I.C. e 3 
mila 920 nelle mani di altri 
operatori. 

A FEBBRAIO LA SCALA MOBILE SCATTEREBBE DI 5-6 PUNTI 

Prezzi al consumo in novembre: più 1,5 <*/0 

ROMA — A novembre l'indice 
dei prezzi al consumo per le 
famiglie di operai e impiega
ti. e cioè il cosiddetto costo 
della vita, ha registrato un 
nuovo preoccupante salto in 
avanti: rispetto ad ottobre 1' t 
indice — informa l'ISTAT — 
C salito dell'I.5^. E* questo il 
secondo maggior incremento 
registrato nell'anno (il più al
to è stato in febbraio con il 
2.3T). uguale a quello verifi
catosi in marzo. , 

Negli ultimi mesi il tasso 
di inflazione sembrava esser
si attenuato: era risultato in
feriore a uno nei mesi estivi e 
pari a -f-l.l'r in settembre e 
ottobre. Ora sembra invece 
r".,c la spirale riprenda a sa 
£>3. Secondo le cifre indicate 

nella relazione previsionale 1" 
incremento dei prezzi non do
vrebbe tuttavia superare nel 
1978 il 12fr. Ma sarà un tra 
guardo arduo se nei prossimi 
mesi non» si tornerà a scatti 
più bassi. 

Ecco ora le variazioni per
centuali mensili dell'indice dal 
novembre *76: novembre 1976 
+2,1 , dicembre +1,2. genna 
io 1977 +1.4. febbraio +2.3, 
marzo +0.5, aprile • -f 1,1. 
maggio +1.3. giugno +0.9. 1u 
glio +0.8 . agosto +0.7. set
tembre + 1.1. ottobre +1.1. no
vembre -t-1.5. . 
- Per quanto riguarda invece 

gli indici dei prezzi al consu
mo internazionali che si rife
riscono all'intera collettività 

nazionale, nell'ottobre 19n — 
ultimo mese per il quale si di
spone dei dati — gli aumenti 
percentuali rispetto al mese 
precedente sono stati i seguen 
ti: Jugoslavia 1.6. Italia 1.3 
Francia 0.8. Norvegia e Sve
zia 0.5. Paesi Bassi 0.4. Stati 
Uniti 0.3. Belgio e Svizzera 
0,2. Germania Federale 0.1. 

Con l'aumento dei prezzi al 
consumo registrato in novem
bre si è già ipotizzato uno 
scatto di contingenza a feb
braio di cinque o sei punti. 
contro i quattro punti scatta
ti nel novembre scorso. Tale 
ipotesi — attribuita sempre 
agli uffici ISTAT — tiene con
to di aumenti dei prezzi in di
cembre e gennaio dell'ordine 

dell'uno uno e mezzo per cen
to. in linea cioè con la consue
ta ripresa dei prezzi di fine 
d'anno. Una conferma di que 
sta previsione si potrà avere 
tra pochi giorni con la prima 
riunione mensile della com
missione per il calcolo dell'in
dice di scala mobile, prevista 
a breve scadenza. 

Le previsioni sul prossimo 
scatto della contingenza an
dranno però confrontate, an
che con l'esito delle riunioni a 
livello governativo, politico e 
sindacale, attualmente in ca
lendario. dalle quali potrebbe 
scaturire una più o meno se 
vera manovra tariffaria che 
non mancherebbe di avere i 
suoi riflessi sul paniere della 
scala mobile. 

ROMA — Le * nomine negli 
enti economici pubblici sono 
la punta emergente di un 
problema di riforma delle i-
stituzioni, quindi dei metodi 
di governo, che investe tutti 
gli aspetti della vita politica. 
Di qui l'estensione assunta 
dal dibattito al convegno 
Cespe-Centro Studi e iniziati
ve per la riforma dello Stato. 
l'intreccio fra momenti • di 
approfondimento culturale e . 
di confronto politico che lo ': 
hanno caratterizzato. Nella 
sua articolazione, possiamo 
riassumerne soltanto alcuni 
temi. Una parte dei contribu
ti, consegnati alle comunica
zioni scritte, non è d'altra 
parte giunta fino alla discus
sione pubblica, pur costi
tuendo un punto di riferi
mento importante. ! Nelle 
conclusioni il presidente del 
CSIRS. Ugo Spagnoli, ha sot
tolineato l'utilità del dibattito 
nel suo insieme per una di
scussione che deve restare 
naturalmente aperta al di là 
delle urgenze che vengono 
dalla tensione politica. 

Ci sono dei punti di arrivo, 
degli approdi positivi, con
fermati proprio in • questo 
convegno, dai quali non si 
può tornare indietro, ha det
to Spagnoli. Uno di questi è 
nell'aver tracciato un profilo 
storico, individuando nello 
sdoppiamento ' della presenza 
pubblica • nell'economia fra 
amministrazione diretta ed 
enti economici, con la cor
rispondente proliferazione di 
Torme, un dato da superare 
per riportare chiarezza e agi
re nel presente. Un altro sta 
nell'individuazione del pro
cesso di degenerazione, dopo 
i corretti procedimenti ' ab
bozzati in seno al Comitato 
di Liberazione Nazionale, che 
ha come punto di partenza la 
espulsione in massa (che 
Spagnoli paragona al be
rufsverbot — esclusione dalle 
professioni per ragioni ideo
logiche — praticata nella 
RFT) dei comunisti e non
governativi dai posti di > re
sponsabilità nella gestione e-
conomica. Ad essa si collega
no fenomeni come il declas
samento del Parlamento nei 
confronti dell'Esecutivo, o il 
prevalere di motivi d'interes
se economico particolare nel
la formazione e scontro fra 
correnti all'interno della DC, 
che sono determinanti • per 
spiegare il fallimento dei ten
tativi di - portare lo Stato a 
dominare gli orientamenti 
della sua stessa presenza nel-
l'organizzare la vita economi
ca, attraverso la programma
zione. 

Spagnoli ha citato, fra « le 
cose che si muovono», i 
primi tentativi di riappro
priazione dei poteri di indi
rizzo e di controllo del Par
lamento. Riferendosi agli in
terventi dei professori Sabino 
Cassese (che aveva criticato 
la parzialità della questione 
delle nomine) e Giuliano A-
mato (che ha messo in evi
denza la rilevanza dei poteri 
conferiti al Parlamento > 
Spagnoli osserva che nel 
muoversi « verso un nuovo 
sistema > non bisogna sotto
valutare l'entità delle resi
stenze ma nemmeno i risul
tati conseguibili affrontando 
ciascuno dei vari passaggi 
della riforma dello Stato — 
ruolo delle . istituzioni. ' fun
zionamento . dell'amministra
zione, - organizzazione degli 
enti, eccetera — nella loro spe
cificità. Intanto, dalla discus
sione esce chiarito un punto 
centrale, la legittimità del 
procedimento di designazione 
politica, da taluni tacciato 
indiscriminatamente di lottiz
zazione col procedimento de
teriore di evitare di entrare 
nel merito. A favore dell'iso
lamento del momento tecnico 
della gestione economica. 
rispetto al momento politico. 
ha parlato in pratica solo il 
sen. Grassini. presentatore 
del progetto Arel che propo
ne una sorta di Senato delle 
casseforti affidando ad un 
consiglio di superesperti ul
trasessantenni la nomina dei 
dirigenti bancari. Contro la 
pretesa apoliticità del tecnico 
ha parlato, in particolare, il 
prof. Felice Ippolito. 

Il ruolo dei partiti è una 
realtà, in quanto organizzato
ri della volontà collettiva, da 
una parte, e chiamati ad e 
sprimere una politica delle 
istituzioni. Si tratta di fare 
uno sforzo, ha concluso 
Spagnoli, per una maggiore 
presenza dei partiti nella so
cietà e per l'adeguamento àc\ 
quadro istituzionale in modo 
da evitare — come accade 
spesso — che tocchi alla ma
gistratura coprire, in modo 
necessariamente limitato agli 
aspetti penali, vuoti di con
trollo - sulla vita economica 
che sono squisitamente poli
tici. La legge Bozzi sulle no
mine. nella sua parzialità, 
costituisce un passo nella di
rezione di mutamenti che per 
la loro estensione e profondi
tà non si compiono d'un col
po. 

La distanza fra analisi e 
realtà, quindi il cammino da 
percorrere, è emersa da mol
ti interventi. Ixi stesso Mario 
Ferrari Aggradi, citando l'e

sperienza del Comitato di Li
berazione Alta Italia, ha ri
cordato che alcuni principi 
oggi al centro del dibattito — 
qualità professionali come 
presupposto delle nomine; 
collegialità delle designazioni 
— possono operare efficace
mente. Egli ha peraltro insi
stito sulla divisione dei ruoli 
« per organi e per funzioni > 
nell'attuazione della politica 
economica. Giorgio Amendola 
ha ricordato che le normati
ve, se di questo solo si trat
tasse, possono esser svuota
te nei fatti. Di qui la necessi
tà di mettere in grado la 
stessa opinione pubblica di 
esercitare una sanzione a ca
rico dei responsabili di illeci
ti economici e morali. Amen
dola ha citato il caso della 
permanenza in carica dei di
rigenti dell'IRI nonostante il 
loro dissenso sopra una deci

sione di ' fondo come ' l'im
pianto del siderurgico a 
Gioia Tauro: le nomine non 
ispirate a criteri oggettivi al-
l'Assitalia e alla Fiumare. Vi 
sono delle regole non scritte 
che una classe dirigente che 
voglia la stima dell'opinione 
pubblica deve rispettare, qua
li il dovere di dimettersi e 
l'uso adeguato delle posizioni 
conferite dallo Stato. Ha ri 
cordato il caso dell'ex-Gover-
natore della Banca d'Italia 
che, dopo l'esercizio di un 
incarico che lo ha messo al 
corrente di tutti i «segreti» 
degli operatori economici, è 
passato al servizio di una 
parte. In una discussione di 
questo tipo, ha concluso A-
mendola, c'è un substrato u* 
mano e politico che conta e 
che una forte tensione mora
le nella società deve far vale
re. 

Evitare l'arbitrio nella gestione 
La dimensione dei problemi 

— ha detto Fernando Di Giu
lio — è cambiata sotto la 
spinta di una crisi propria 
delle forze economiche domi
nanti. Non si può dire che 
sia dovuta alla Sinistra l'e
spansione dell'area pubblica 
dell'economia, se non per 
reazione agli effetti di questa 
crisi. Ciò comportava muta
menti nel modo di dirigere, e 
qui si è giuocata la partita 
della programmazione, in 
quanto la mancanza di diret
tive chiare — di quadri di 
riferimento per gli operatori 
— non poteva che peggiorare 
i livelli della gestione. La e-
laborazione di criteri di valu
tazione. i quali non possono 
essere genericamente politici 
ma stabilire indici ed obbiet

tivi economici ben determi
nati. costituisce certo un 
compito non facile. Tuttavia 
si deve affrontarlo per evita
re l'arbitrio nella gestione. 

Oggi, ha rilevato Di Giulio. 
si discute più di fatti di rile
vanza penale che del merito 
delle gestioni, che resta però 
la questione centrale. Due le 
questioni da risolvere subito: 
1) massima pubblicità delle 
informazioni rompendo il 
muro dei segreti, in modo da 
consentire il dibattito: 2) col
legialità delle scelte, che Fer
rari Aggradi ha detto di con
dividere. ma che resta da un 
anno la causa di fondo di 
disaccordo, l'ostacolo che ha 
impedito più rapidi progres
si. ' 

Non rinviare soluzioni mature 
Sulle resistenze che incon

tra » la « modifica della di
mensione parlamentare » si è 
soffermato in particolare 
Giuseppe D'Alema. Queste 
vengono da forze che hanno 
minato le basi democratiche 
dello Stato, portando al di 
fuori le sedi di decisione, svi
luppando il sistema della fe
deltà ai mandanti particolari 
anziché alle direttive ed ai 
programmi. Il Parlamento 
non trova difficoltà nei suoi 
regolamenti ma nel modo in 
cui opera la maggioranza. 
Può essere necessario, per 
attuarne il ruolo, creare 
strutture proprie di informa
zione, rivedere linee di rap

porti come quelli fra Parla
mento e Banca d'Italia. -

Molti sono stati gli argo
menti e i profili affrontati 
anche negli altri interventi — 
Tuccari. Borsellino. Anderlini, 
Romagnoli. Scalfari. Guarino. 
L. Villari — con un passaggio 
continuo dall'attualità politica 
alla ricerca di una rifonda
zione giuridica unitaria. In 
questa eterogeneità di temi e 
livelli si riflette la vastità 
delle trasformazioni in corso 
di fronte alle quali l'errore 
peggiore, oggi, sarebbe il rin
vio delle soluzioni già mature 
o • l'arroccamento in polemi
che particolaristiche. 

Renzo Stefanelli 

Giudizi positivi sulla legge 

Oggi al Senato 
voto definitivo 
sulle nomine 

ROMA — Il Senato darà og
gi la sanzione definitiva alla 
legge sulle nomine negli enti 
pubblici anche economici. La 
Camera ha già approvato il 
testo a larghissima maggio
ranza. Solo i repubblicani 
hanno annunciato di astenersi. 

Punto fondamentale della 
legge è quello di esigere un 
parere preventivo del Parla
mento. e quindi un dibattito 
aperto, sulla grande maggio
ranza delle nomine economi
che di derivazione pubblica: 
IRI. ENI. tutti gli enti di ge
stione delle partecipazioni sta
tali. banche come il Banco di 
Roma, il Banco di Napoli 
ecc.; istituti ed enti nazio
nali. • 

Queste le norme essenziali 
della legge: 

DOCUMENTAZIONE - Il 
governo dovrà documentare 
i . requisiti di professionalità 
e di ogni altra motivazione 
per la preposta candidatura 
alle nomine. 

CONTROLLO — E* d'obbli
go il parere-controllo preven
tivo. anche se non vincolante. 
delle competenti commissioni 
parlamentari per la nomina 
a presidente e vice presiden
te di istituto o di ente. A no
mina avvenuta il Parlamento 
esprimerà un giudizio anche 
sulla scelta degli altri ammi
nistratori dei quali dovranno 
essere egualmente presentati 
alle Camere i curriculum pro
fessionali e • le motivazioni 

! della designazione. 
INCOMPATIBILITÀ' - Non 

j potranno essere scelti parla-
I mentali nazionali e regionali. 
! personale delle amministra-
l zioni e dei ministeri di vi

gilanza. magistrati, avvocati 
dello Stato, appartenenti alle 
forze armate, consiglieri di 
Stato, membri del tribuna
le amministrativo regionale 
(TAR). della Corte dei conti. 

NON RINNOVABILE' -
Non potranno essere rinnovati 
nella nomina a presidente ed 
a vice presidente coloro che 
siano già stati nominati per 
tre volte nell'incarico. Al mo
mento della nomina costoro 
dovranno in ogni caso docu
mentare — pena la decadenza 

dell'incarico — la consisten
za del proprio patrimonio e 
l'avvenuta denuncia ai fini 
fiscali di ogni loro reddito. 

REGIONI — Tutte le Re 
gioni dovranno adeguare en 
tro tre mesi la loro specifica 
legislazione agli stessi prin 
cipi ed analoghi sistemi di 
controllo preventivo e succes
sivo delle nomine di compe
tenza del governo. 

Il dibattito ha confermato. 
pur con alcune differenziazio
ni. il giudizio positivo di tut 
ti i gruppi. Solo il repubbli
cano Cifarelli ha annunciato 
l'astensione del suo gruppo 
dichiarando che il PRI non ri
tiene il sistema adottato co
me il più idoneo in quanto 
non escluderebbe nna confu
sione tra il potere esecutivo 
e quello legislativo. 

A favore della legge han
no invece parlato i senatori 
Luzzato Carpi (PSD. Ruffi
no e Grassini (DC). Balbo 
JPLI). Anderlini (sinistra in
dipendente). Quest'ultimo, pri
mo firmatario di un disegno 
di legge presentato prima al
la Camera e poi al Senato ha 
preso atto del fatto che la so
stanza della proposta presen
tata dalla sinistra indipen
dente è stata accolta nel te
sto unitariamente elaborato 
alla Camera. 

Per il gruppo comunista è 
intervenuto il compagno Ro
berto Maffioletti il quale ha 
giudicato la legge equilibra
ta e corretta in quanto — ha 
detto — prevede il parere ob 
blìgatorio ma non vincolante 
delle commissioni parlamenta
ri e quindi garantisce sia 
le prerogative del Parlamen
to che quelle del governo. 

Certo anche i comunisti 
avrebbero voluto un provve 
dimento più rispondente ad 
alcune esigenze, come quella 
di prevedere la revoca delle 
nomine in caso di devianza 
dai fini istituzionali degli en
ti e una regolamentazione del
le nomine interne che attual
mente sfuggono al controllo 
del Parlamento. Sono proble
mi che rimangono aperti.-

CO. t. 

Lettere 
all' Unita: 

r w w ^ w w v 

Vigorosa protesta 
anche dall'estero 
contro la violenza 
Signor direttore, 

il ' Comitato consolare di ' 
coordinamento delle attività 
assistenziali di Basilea invia 
questa lettera ai presidenti 
della Camera e del Senato per 
unire la sua a tutte le voci di 
esecrazione che si levano in 
questi giorni dall'intero Paese 
per condannare la terribile e 
criminale spirale della violen
za che si è ancora una volta 
abbattuta colpendo vilmente 
e ferocemente a Torino, al suo 
posto di lotta in difesa della 
nostra libertà, un autorevole 
esponente della stampa, Car
lo Casalegno, e a Bari Bene
detto Petrone, oscuro ragazzo 
già però impegnato nella ci
vile militanza politica e an
che lui entrato insieme a Ca
salegno e a tutti i troppi mor
ti di questi anni nella storia 
italiana, simbolo della nuova 
resistenza contro il peggior 
nemico dell'umanità. 

Pertanto il Comitato conso
lare di Basilea si rivolge ai 
più autorevoli rappresentanti 
del Parlamento della Repub
blica nata dalla resistenza al 
fascismo e garanti della lega
lità democratica e repubbli
cana per esprimere l orrore 
per l'ignominia, il profondo 
cordoglio per le innocenti vit
time, la grandissima preoccu
pazione per le sorti del no
stro Paese e delle sue libere 
istituzioni, e per chiedere alle 
più alte istanze della Repubbli
ca che tutto sia messo in 
opera da chi è preposto alle 
funzioni vitali della nostra so
cietà ed è investito delle re
sponsabilità decisive perchè 
I colpevoli e i mandanti sia
no ricercati col più grande vi
gore, i conniventi siano neu
tralizzati. le coperture cri
minali siano lacerate, luce sta 
finalmente fatta su tutti i ri
svolti di questo torbido mo
mento della storia d'Italia e 
la sua legalità repubblicana e 
democratica sia veramente di
fesa. 

All'orrore per questi morti, 
la cui fila si allunga e sem
bra senza fine, si aggiunge una 
motivala apprensione per la 
possibilità che si insinuino nel
la società italiana assuefazio
ne da un lato e cieca paura 
dall'altro, e quindi per il gra
ve rischio di svolte involutive 
o addirittura antidemocrati
che, che sarebbero facilitate 
da quella assuefazione e da 
quella paura. Per gli italiani 
residenti all'estero si aggiun
gono l'amarezza e la costerna
zione per l'effetto negativo che 
la situazione italiana ha sulla 
opinione pubblica del Paese 
ospitante in quanto non è pos
sibile, e sarebbe velleitario il 
pretenderlo, che tale opinio
ne possieda te inabituali doti 
di conoscenza storica, di ri
gore logico e di vigilanza cri
tica che sole permetterebbero 
di tirare conclusioni oggetti
vamente corrette; pertanto gli 
italiani all'estero vedono in 
questa situazione un più gra
ve danno per gli interessi del 
Paese. 

ing. PIERO CRESTI 
Presidente del CO.AS.IT. 

di Basilea (Svizzera) 

Quante volte do
vremo esporre la 
bandiera a lutto? 
Caro direttore. 

un altro vile attentato fasci
sta ha tolto la vita al com
pagno Benedetto Petrone. Og
gi in tutta Italia i circoli del
la FGCI esporranno la ban
diera rossa listata a lutto. E' 
un gesto fraterno e onorevo
le che però si sta ripetendo 
troppe volte. 

Il Movimento sociale nono
stante gli attentati, le provo
cazioni, gli assassina esiste 
ancora; i suoi sgherri siedono 
in Parlamento a fianco di 
persone che hanno lottato du
rante la Resistenza per libe
rare il Paese e renderlo de
mocratico. La magistratura 
ha nei suoi schedari tante 
prove (fotografie, ciclostilati, 
giornali, filmati) che parlano 
chiaramente. Il MSI esiste 
nonostante ciò. 

I giovani comunisti cadono 
a Taurianota lottando contro 
la mafia, cadono a Bari con
tro il fascismo pagando con 
il loro sangue i ritardi, le 
complicità, la indifferenza del 
potere. Quante altre volte do
vremo esporre la bandiera 
rossa listata a lutto? 

LETTERA FIRMATA 
dal Circolo FGCI 
di Paola (Cosenza» 

I soldati nella lotta 
per il progresso 
democratico 
Alla Redazione dell'Unità. 

Il brutale assassinio del 
compagno Petrone di Bari è 
l'ennesimo ed il più lampan
te segno che dimostra come 
in Italia, un Paese di tradi
zioni democratiche ed antifa
sciste, si è costretti ad assi
stere e subire ogni giorno 
azioni tendenti a limitare gli 
spazi democratici conquistati 
con trentacinque anni di 
lotte. 

Ma questo è solo il più de
plorevole dei modi con cui le 
forze reazionarie dello Stato 
attuano il loro programma di 
repressione sociale. Anche 
noi soldati democratici sia
mo vittime di questo pro
gramma. vivendo in un am
biente di repressione legaliz
zato: isolandoci da reali pro
blemi della società; negan
doci la possibilità di espres
sione. Tutto questo al fine di 
fornire dopo «un anno* dei 
fedeli servitori a un sistema 
che per nulta affronta e ri
solve i profondi problemi di 
questa società. Ed t proprio 
in questo momento che noi, 

come soldati democratici, ri
badiamo il nostro impegno al 
fianco di tutte le forze anti
fasciste impegnate a impedi
re azioni e scelte poUtich§ 
tendenti ad ostacolare il pro
gresso democratico del Paese. 

LETTERA FIRMATA 
dai soldati delle caserme 

>c Garrone » e « Scalise » 
(Vercelli) 

Gli emigrati colpiti 
dagli scioperi 
degli autonomi FS 
Signor direttore, 

chi scrive questa lettera è 
un connazionale che per ra
gioni di lavoro risiede all'e
stero. La prego di scusarmi se 
Hit rivolgo a lei. ma lo faccio 
perchè lei ha avuto l'incarico 
di dirigere un giornale che 
deve farsi portavoce del po
polo. 

Sfinito per avvicinarsi le fe
stività natalizie e noi emigrati 
siamo perplessi di fronte agli 
annunci fatti dai giornali e 
dalla radio a proposito degli 
scioperi elei ferrovieri italia
ni autonomi. Chiediamo ai 
ferrovieri, a nome di tuttt gli 
emtgrati, di essere solidali con 
noi e di fare almeno una tre
gua ai loro scioperi, sospen
dendoli dal 18 dicembre sino 
al 15 gennaio del 1978 (e in 
questo arco di tempo che, a 
diverse riprese, gli emigrati 
tornano). Cosi facendo potre
mo trascorrere le feste con i 
nostri familiari e potremo 
rientrare in tempo nelle no
stre attuali città di residenza 
senza correre il rischio di es
sere licenziati. 

Sperando in un deciso in
tervento ringrazio anche a 
nome di altri connazionali « 
cordialmente saluto. 

S. TARTAGLIA 
(Kronberg - RFT) 

Qualcosa di nuovo 
in TV, ma c*è an
cora tanta faziosità 
Caro direttore, 

durante la trasmissione del 
telegiornale, mi capita spes
so di girare la manopola per 
jìassare dal secondo al pri
mo canale. Confesso che lo 
faccio con una certa stizza, 
quasi con rabbia. ÌJon credo 
di essere il solo in Italia. So 
perfettamente che Bernabci 
ha fatto le valigie dalla RAI 
molto tempo fa, so pure che 
c'è stata la riforma dei ser
vizi radiotelevisivi e mi ren
do conto che un processo di 
rinnovamento, in un settore 
così delicato, non può cor
rere con le gambe di un cen-
tometrista. Tuttavia, sì ha 
spesso l'impressione che que
sto processo resti invischiato 
nella logica della lottizza
zione. 

Purtroppo, lo confermano 
molti episodi, in barba a tut
ti l bei discorsi sulla profes
sionalità e sullinformazume 
imparziale. 

Prendiamone uno, molto rt-
cente. Il giorno successivo il 
vile attentato di cui è stato 
vittima il giornalista della 
Stampa, Carlo Casalegno, il 
TG2, nel commentare il gra
ve fatto di sangue, ha fatto 
apparire sul video le testate 
e i relativi titoloni di ben 
quattro giornali. I quotidiani 
esposti all'attenzione dei tele
spettatori erano esattamente 
in quest'ordine: /'Avanti!, il 
Manifesto, il Popolo, la Voce 
repubblicana. Come si vede 
si tratta di quattro giornali 
ili partito che in prima pagi
na hanno manifestato il loro 
sdegno per la feroce aggres
sione. 

Giusto, giustissimo: nulla da 
eccepire sulla necessità della 
completezza della notìzia. An
zi... Ma perchè /"Unità — 5i 
saranno chiesti in molti — 
non è stata menzionata? Que
sto giornale, che è di gran 
lunga più diffuso di quelli ci
tati dai giornalisti della se
conda rete, ha forse dato 
scarso risalto alla notizia re
legandola in qualche angolino 
delle pagine interne? No, as
solutamente no. Proprio m 
quell'occasione /'Unità ha pub
blicato un servizio addirittu
ra eccezionale dedicandogli. 
oltre l'intera prima pagina, 
quasi tutta la seconda e par
te delle pagine interne. 

E allora perchè è stata igno
rata? Forse per mancanza di 
spazio, come si usa dire in 
gergo giornaltstico? Si tratta 
forse di una macroscopica di
menticanza o di un sottile at
to censorio? 

Qualsiasi interrogatii o su
scita sospetti legittimi. Ecco 
perchè giro spesso la mano
pola. E questo atto lo ripe
to anche quando appare sul 
video la caratteristica figu
ra di Ruggero Orlando al qua
le la redazione del TG2 af
fida la nota politica della set
timana. Mi devi scusare, ma 
anche in questa apparizioni 
non riesco a scorgere alcun 
segno tangibile della tanto au
spicata riforma. Nell'era ber-
nabeiana, da New York, ci 
ha sempre presentati gli USA 
come un grande Paese senta 
l'affanno di gravi problemi 
sociali e senza scandali. Og
gi. dalle ospitali telecamera 
della seconda rete continua 
ad offrirci degli USA l'imma
gine di un Paese democra
ticamente tranquillo e gioche
rellone, e quando si occupa 
dei Paesi socialisti lo fa con 
una vis>one a dir poco apo
calittica. 

Non credo che le linee rtn-
novatrici della riforma possa
no passare attraverso il re
cupero di questi vegliardi ne 
attraverso la dolce immagina 
di qualche petto nudo in tra
smissioni tipo L'altra dome
nica. In alcuni programmi 
qualcosa di nuovo e di buo
no c'è. Sarebbe ingiusto ne
garlo. Ma t troppo poco. E 
soprattutto non si deve mai 
dimenticare il dovere di ga
rantire a tutti i cittadini U 
carattere pluralistico e demo
cratico di questo grande en-, 
te pubblico. 

IDO CAPECCHI 
(Livorno) 


